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Lastra d’acciaio schiaccia un operaio
Infortunio sul lavoro ieri mattina in una ditta di Lallio. Un
operaio di 51 anni di San Paolo d’Argon è stato travolto da una
lastra d’acciaio da 500 chili. Soccorso e subito operato al-
l’ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo, l’uomo guarirà
in 60 giorni.
A pagina 26

TIZIANO PIAZZA

Tutti in campo, enti,
associazioni, scuole, società
sportive, agenzie educative,
per un grande «progetto di
comunità» che punta all’eli-
minazione delle barriere ar-
chitettoniche esistenti in pa-
ese. Così, dopo due anni di so-
pralluoghi, mappature, que-
stionari e assemblee pubbli-
che, nell’ultimo Consiglio co-
munale è stato adottato il Pia-
no per l’eliminazione delle
barriere architettoniche (Pe-
ba), uno strumento urbani-
stico oltremodo importante
che, oltre a individuare le bar-
riere architettoniche presen-
ti negli edifici e negli spazi ur-
bani, prevede le opere neces-
sarie per il loro abbattimento,
stimandone il costo e i tempi
di intervento.

«Il Peba – spiega l’architet-
to Andrea Pandolfi, il proget-
tista incaricato dall’ammini-
strazione comunale – si basa
sulla definizione di accessibi-
lità fornita dalla normativa
vigente, secondo la quale “un
luogo è accessibile quando è

Scanzo censisce
tutte le barriere
architettoniche
Il documento. Approvato in Consiglio il Piano 

per l’eliminazione degli ostacoli dal territorio comunale

Individuati 300 punti critici con l’aiuto dei cittadini

fruibile da tutti in condizioni
di sicurezza, autonomia e
comfort”. Ebbene, dalle no-
stre rilevazioni emerge chia-
ramente come tali condizioni
vengono spesso a mancare».

Il Piano per l’eliminazione
delle barriere architettoni-
che di Scanzorosciate è vario
e articolato. Innanzitutto,
presenta un quadro generale
dell’accessibilità del territo-
rio comunale e delle sue criti-
cità; quindi, individua i per-
corsi urbani che collegano le
zone di maggior rilevanza per
la comunità, in cui si concen-
trano i servizi pubblici e gli
esercizi commerciali; rileva e
analizza le barriere architet-
toniche presenti sul territo-
rio; definisce gli interventi
per l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche e ne sti-
ma il costo.

«Siamo orgogliosi del no-
stro Piano per l’eliminazione
delle barriere architettoni-
che – spiega il sindaco Davide
Casati –. Sono pochi i Comuni
della Bergamasca che si stan-
no impegnando in questo
senso. Nel dicembre 2016,
grazie allo sblocco dei vincoli
del Patto di Stabilità, siamo
riusciti ad accantonare risor-
se per affrontare il problema.
Così, abbiamo incaricato un
tecnico, l’architetto Andrea
Pandolfi, di redigere un piano
ad hoc, il Peba appunto».

Dalle parole ai fatti. La

mappatura ha individuato sul
territorio comunale nove
percorsi di intervento, che in-
teressano strade, marciapie-
di, attraversamenti pedonali,
edifici pubblici e luoghi sen-
sibili di pubblica utilità. In
tutto, 300 schede di rilevazio-
ne per altrettanti punti criti-
ci, che mano a mano verranno
riqualificati per essere piena-
mente accessibili a tutti. 

«Con l’adozione del Peba si
dà concreta attuazione al pro-
getto “Via libera” – continua
l’assessore alle Manutenzio-
ne degli edifici e degli impian-
ti comunali, Maicol Barcella
–. Si tratta di un “progetto
partecipato”, che ha coinvol-
to in questi due anni tutta la
comunità, dalle scuole alle as-
sociazioni, dai gruppi sportivi
al Comitato provinciale ber-
gamasco per l’abolizione del-
le barriere architettoniche:
tutti impegnati sulle temati-
che delle barriere architetto-
niche e sulle possibili solu-
zioni da adottare per superar-
le».

Segnalando le criticità e
proponendo iniziative di sen-
sibilizzazione sulla piena ac-
cessibilità dei luoghi pubbli-
ci, la comunità si è mostrata
attenta al tema della fruizio-
ne degli spazi pubblici e del-
l’accoglienza, con particolare
riguardo alle situazioni di fra-
gilità e disabilità.
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n Il progetto 
«Via libera» ha 
coinvolto scuole, 
associazioni, 
gruppi sportivi

La pavimentazione tattile in via Colleoni a Scanzorosciate FOTO PERSICO

Gli interventi

Abbattimento
graduali
Serviranno
tre milioni

«Bisogna rivedere l’urbanistica del 

paese – spiega l’assessore Maicol 

Barcella –. Gli interventi per l’ab-

battimento delle barriere architet-

toniche verranno realizzati per 

gradi, individuando le priorità. 

Non c’è un capitolo di bilancio ad 

hoc sul tema barriere architettoni-

che, ma si interverrà di volta in 

volta, a seconda della disponibilità 

finanziaria. Si stima che tutta la 

sistemazione urbanistica per la 

piena accessibilità possa costare 

circa 3 milioni di euro». Alcuni 

interventi, in realtà, sono già stati 

fatti. «Abbiamo sistemato alcuni 

accessi agli uffici comunali – prose-

gue Barcella –, ma un primo vero 

intervento è in atto nel centro 

storico. Un “progetto pilota” che si 

sta concretizzando su via Colleoni, 

in corso di riqualificazione, dove si 

sta posizionando una pavimenta-

zione tattile per ipovedenti e non 

vedenti tramite piastre autobloc-

canti con particolari finiture a 

rilievo, che creano i percorsi e i 

segnali tattili necessari a seguire 

un certo tragitto in condizioni di 

assoluta sicurezza e autonomia».

la accompagnata dal cartello, 
anche perché il risultato sareb-
be solo quello di ritrovarsi i rifiu-
ti in un altro luogo». 

L’amministrazione comuna-
le di Sorisole si è già mossa in 
questa direzione e, come ha pre-
cisato Baggi, «è stato chiesto alla
polizia locale di verificare l’in-
stallazione di questi sistemi 
provvisori senza la necessità di 
affiggere i cartelli in prossimità, 
bensì di utilizzare quelli già pre-
senti sul territorio per la video-
sorveglianza. Non è interesse 
dell’amministrazione tendere 
una “trappola”, come il nome 
può far pensare, bensì intende 
fermare un fenomeno di male-
ducazione e di inciviltà». 
Gabriella Pellegrini
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Abbiamo votato a favore perché 
ci interessa che finalmente si 
possa trovare una soluzione».

L’assessore ai Lavori pubblici
Massimo Baggi ha sottolineato 
che «fortunatamente il proble-
ma dell’abbandono dei rifiuti sul
territorio di Sorisole è circo-
scritto in prossimità di alcuni 
cestini e in un paio di vallette do-
ve c’è una notevole presenza di 
caselli». «Avevo partecipato a 
un incontro tenuto dalla Pro-
vincia di Bergamo sull’abbando-
no dei rifiuti e sulla possibilità di
contrastarlo – ha continuato 
Baggi –. In quell’occasione si era
parlato di fototrappole: la mia 
grossa perplessità era quella re-
lativa all’obbligo di segnalazione
delle stesse telecamere. Ritengo
inutile mettere una fototrappo-

re gli strumenti di fotoripresa 
più idonei per il controllo delle 
zone. Favorevole anche il grup-
po consigliare «Progetto Comu-
ne», che lo scorso dicembre ave-
va segnalato via Facebook attra-
verso il suo consigliere Emiliana
Gamba un cestino in cattive 
condizioni e aveva proposto l’in-
stallazione di una telecamera. 
«Prendiamo atto – ha affermato
il capogruppo Stefano Gamba – 
che il consigliere Gerotti ha più 
appeal della consigliera Gamba. 

po accanto ai cestini.
La proposta avanzata dal con-

sigliere Alessandro Gerotti del 
gruppo di minoranza «Sorride 
Sorisole» di utilizzare le foto-
trappole per combattere il per-
severare di abitudini incivili è 
stata approvata all’unanimità 
dal Consiglio comunale. La ri-
chiesta di «Sorride Sorisole» è 
stata quella di redigere la map-
patura dei punti di abbandono 
dei rifiuti e di incaricare l’ufficio 
tecnico comunale di individua-

La decisione

Il Consiglio comunale 

ha approvato all’unanimità

la proposta del consigliere 

di minoranza Gerotti

Via libera alle foto-
trappole contro i «furbetti» a 
Sorisole, dopo che i cestini di via
Premerlino e di Val Bondagli 
hanno fatto il giro del web per 
denunciare l’inciviltà di chi con-
tinua a scaricare rifiuti di ogni ti-

Sorisole, sì alle fototrappole
contro i rifiuti abbandonati

Rifiuti a Sorisole
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